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La costruzione 
di un amore

di Massimiliano Magli

Tanti uomini storicamen-
te hanno rappresentato 

il più colossale inganno alla 
famiglia: uomo libero di fare 
ogni cosa, maltrattare donne, 
tradire, odiare, dare per scon-
tato e normale il proprio liber-
tinaggio... Pian piano questi 
errori sono, non dico retro-
cessi, ma almeno sempre più 
riconosciuti. 

E in questo periodo dell’uma-
nità, accade ora che troppe 
donne stanno deragliando... 
Non lo dico io: in ultima ana-
lisi, purtroppo, lo dicono i re-
parti di psichiatria. E non par-
lo di donne vittime di violenza, 
ma di giovani donne, come di 
donne mature, che non sanno 
più cosa vogliono soprattutto 
perché confuse da un misto 
di affrancamento e da una 

❏❏ a pag 10

Il teatro si fa bello
di Aldo Maranesi

Nel corso del suo man-
dato l’Amministrazione 

Comunale ha posto parti-
colare attenzione anche al 
rilancio del Teatro Sociale, 
per il suo intrinseco valore e 
per quanto può rappresenta-
re per la città. È noto come 
tramite un bando di gara 
pubblico, che ha permesso 
di affidarne la gestione alla 
compagnia “Filodirame”, si 
è avviato un progetto di va-
lorizzazione e innovazione 

che facesse di un luogo, rite-
nuto una delle più significati-
ve testimonianze della storia 
e della tradizione culturale 
cittadina, uno spazio aperto, 
offrendo non solo spettacoli, 
ma anche laboratori, stage, 
incontri, mostre e concorsi in 
grado di valorizzare diverse 
forme d’arte.
Ora, dopo i positivi risultati 
ottenuti dalle tre stagioni te-
atrali, l’Amministrazione Co-
munale ha deciso di investi-

Nuovi fondi per il Sociale

❏❏ a pag 3

Il bilancio di un lustro 
della giunta Zanni

Di Giuseppe Morandi

Con un opu-
scolo stam-

pato in 7500 
copie ed inviato 
ai palazzolesi, 
l’attuale Ammi-

nistrazione comunale gui-
data dal sindaco Gabriele 
Zanni ha voluto offrire ai 
propri cittadini il bilancio 

di questi suoi cinque anni 
di lavoro, messi a confron-
to con quelli che erano i 
punti del programma pre-
sentato alle elezioni ammi-
nistrative del 2012. Un bi-
lancio che mette in risalto 
le molte opere pubbliche 
fatte. Nell’opuscolo in 52 
pagine è spiegato quan-

37 opere pubbliche in fase 
di realizzazione

❏❏ a pag 15

 EDITORIALE

Le cooperative e la fame di presunti profughi (© Ghisberto)

 LA VIGNETTA Più spazio e assistenza 
per il bambino

di G. M.

Venerdì 21 aprile è sta-
to inaugurato il nuovo 

spazio ludico e formativo 
rivolto alle famiglie con fi-
gli piccoli, che fa parte del 
progetto denominato “Cre-
scendo insieme”. Si tratta 
di un servizio a favore delle 
mamme che si divide in due 
aree: la prima dedicata alle 
neo mamme che iniziano il 
cammino con i propri figli 
che hanno un’età fino a 10 
mesi, la seconda aperta ai 
bambini dai 10 mesi ai 3 

anni che, accompagnati da 
un adulto, hanno a disposi-
zione uno spazio per rela-
zionarsi e giocare con altri 
bambini. 
Questa iniziativa, supporta-
ta dall’Amministrazione di 
Palazzolo che ha messo a 
disposizione i locali a fian-
co della biblioteca di via Ce-
sare Battisti, è stata ideata 
dall’associazione “Il Club”, 
che è al servizio della citta-
dinanza. 
Ad aprire il nuovo spazio de-
dicato ai più piccoli, e alle 

Apre lo spazio “Crescendo insieme”

❏❏ a pag 9
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COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo
per un preventivo allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli.it

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it

•	Sostituzione	Parabrezza

•	Riparazione	Parabrezza

•	Lucidatura	Fari

•	Pellicole	Oscuranti	Per	Auto

•	Sanificazione	Auto	Con	Ozono

MANDARE UNA MAIL A
coccaglio1@myglasscristalli.it

CERCHIAMO

UN TECNICO

Il nuovo movi-
mento politico 
creato da Sgarbi 
che si rifà al Ri-
nascimento, as-
sumendo come 

parametro la bellezza, è 
certo encomiabile, dando 
per scontato che il valore 
dell'arte e la valorizzazione 
del territorio  dovrebbero 
far parte del programma 
elettorale di ogni forza po-
litica affinchè poi  venga 
applicato. 
Ma purtroppo non sempre 
è così perchè, dopo gli an-
nunci programmatici, non 
sempre si verifica nei fatti  
quanto promesso. 
Gli esempi di discutibili 
interventi edilizi ed urba-
nistici nelle varie città di-
mostrano che, il sistema 
elettorale prima e quello 
amministrativo poi, impedi-
scono un vero rinascimen-
to socio-culturale e politico 
capace di esprimere, oltre 
ai programmi, anche perso-
nale in grado di realizzarli. 
Molte liste elettorali ven-
gono composte con pre-
valente attenzione a can-
didati portatori di voti e di 
preferenze, ma che poi non 
sempre soddisfano la ge-
stione di una città. 
Se dalla "polis" greca de-
riva la politica, è importan-
te che i cittadini  abbiano 
politici ed amministratori 
che  rendano sempre più 
belle le loro città, mentre 
spesso scelte discutibili 

non valorizzano le bellezze 
esistenti e la realizzazio-
ne di nuove e belle opere 
pubbliche, armonizzate con 
l'ambiente. Realizzare il 
cambiamento dovrebbe es-
sere compito delle nuove 
generazioni, ma con mag-
giore umiltà, senza quella 
presunzione ed arroganza 
visibili in alcuni esponen-
ti di partiti nei programmi 
televisivi: in passato, pur 
negli accesi dibattiti, si 
percepiva maggior rispetto 
dell'altro con più attenzio-
ne all'esperienza ed alla 
competenza, in tutti i set-
tori. 
Evidentemente occorre un 
rinascimento sopratutto 
delle coscienze, mentre 
per i toni è forse solo que-
stione di stile e di caratte-
re. Certamente ciò vale per 
lo stesso Sgarbi, condivi-
sibile per la cultura e per 
molti suoi pareri su brutte 
nuove realizzazioni archi-
tettoniche, ma non per la 
foga ed il linguaggio “vol-
gare” di alcuni suoi sfoghi 
verbali. 
Il frequente epiteto di “ca-
pra”, invece, avente per lui 
il significato di “ignoranza”, 
indirizzato ai vari interlocu-
tori, politici, personaggi 
dello spettacolo o archi-
tetti, mi sembra più una 
provocazione che un'offe-
sa poichè, se vogliamo, è 
anche un implicito ricorso 
alla bellezza della natura: 
in fondo certe stupende 
capre tibetane non sono 
preferibili  alla “nuvola” di 

Arch. Gian Marco Pedrali Fuksas? 
E' rinata invece la Piazza 
di Palazzolo  più variopinta 
di prima, con nuove pietre 
e sigillature, ancora con il 
primitivo disegno pedona-
le: la stagionatura, dopo la 
posa, è stata prolungata ol-
tre misura rispetto ai tempi 
normali previsti per le resi-
ne ed il cemento impiegati. 
A noi residenti, in questo 
caso e rimanendo in tema, 
ritenuti “capre” mansuete 
e molto pazienti, non è ri-

masto che attendere che 
il “pastore“ facesse com-
pletare la più lunga stagio-
natura, come se i materiali 
impiegati fossero formag-
gi: “Così questa terza volta 
durerà”: parole di asses-
sore, le stesse che nel 
2005, dopo averla comple-
tamente rifatta, usò anche 
l'assessore Marini, dopo 
l'impiego di nuovi cementi. 
Solo il tempo darà il risul-
tato del nuovo intervento. 
n

 ARCHITETTURA

Un nuovo “Rinascimento”?
Difficoltà  e prospettive su una provocazione del critico Sgarbi

Sgarbi con Pedrali 

Gianni Stucchi è stato eletto 
presidente dei Fanti d'Ita-
lia nel  congresso nazionale 
tenutosi a Milano lo scorso 
aprile. 
E’ l’undicesimo presiden-
te della storia della Fante-
ria e succede il presidente 
Maestro del lavoro Antonio 
Berreta . Gianni Stucchi era 
stato presidente provinciale 
lo scorso anno, organizzan-
do capillarmente il raduno 

Stucchi presidente 
dei Fanti d’Italia

nazionale  a Brescia. Il suo 
grande merito è stato di aver 
rivitalizzato la sezione della 
Fanteria a Palazzolo, cessa-
ta nel 1979. Poi, nel 2005, 
la rifondò la sezione a Pa-
lazzolo. Prima di lui a livello 
nazionale si sono alternati, 
dal 1920, Fontana, Carziani, 
Rossini, Mantovani, Nardilli, 
Cortellessa, Nardilli, Vito Ti-
tano, Antonio Berreta. 
Le sue capacità di gestire 
suo mandato sono indiscuti-
bili. n

di Giuseppe Morandi

Gianni Stucchi è il nuovo presidente dei Fanti d’Italia
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Cooperativa Sociale Palazzolese
S.C.R.L. ONLUS RIC
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Green Service progetta e manutiene aree verdi pubbliche e private, in collaborazione con il Garden il Pioppo. Sia il service che la serra 
sono gestiti dalla “Cooperativa Sociale Palazzolese onlus” che reinveste gli utili nel continuo miglioramento dei servizi offerti e 
nell’inserimento nel mondo lavorativo di soggetti appartenenti alle fasce deboli. Scegli etico. Scegli Green service.

Palazzolo sull’Oglio - Via Matteotti, 85 Tel. 030.7300084 - 338.9102084 
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Regalati un 
nuovo sorriso

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

Per il mese di Maggio sconto promozionale per 
IGIENE DENTALE COMPRENSIVA DI VISITA E RX OPT

re ancora sul Teatro Sociale 
presentando una domanda 
di partecipazione al bando 
della Regione Lombardia 
– fondo di rotazione per la 
ristrutturazione, l’adegua-
mento tecnologico di sale già 
attive da destinare ad attivi-
tà di spettacolo e l’acquisi-
zione ed installazione di ap-
parecchiature digitali per la 
proiezione (D.d.s. n. 13809 
del 22.12.2016) – al fine di 
ottenere un finanziamento di 
oltre 70 mila euro. 
Tale finanziamento permet-
terà di realizzare presso la 
struttura, ulteriori adegua-
menti tecnologici, di messa 
in sicurezza e nuovi allesti-
menti. Nella fattispecie, gli 
interventi in progetto sono 
finalizzati a intervenire in una 
struttura teatrale molto par-
ticolare in quanto luogo di 
rilevante valore storico e con-
temporaneamente importan-
te punto di riferimento artisti-
co per la comunità, destinato 
non solo a rappresentazioni 
teatrali, ma anche a concer-
ti musicali, rappresentazioni 
di lirica, laboratori d’arte e 
convegni; inoltre le sale pre-
senti all’interno della struttu-
ra sono spesso destinate a 

mostre temporanee ed espo-
sizioni artistiche. Le varie at-
tività, svolte all’interno del Te-
atro, negli ultimi anni si sono 
dovute adattare, oltre che agli 
spazi esistenti, anche alle 
scarse dotazioni degli impianti 
scenotecnici e strutturali pre-
senti all’interno del Teatro e 
ad una rigidità nel loro utilizzo. 
L’obiettivo dell’ampliamento e 
della sostituzione delle dota-
zioni tecniche del Teatro So-
ciale è oltretutto l’arricchimen-
to della proposta culturale. Il 
nuovo impianto scenografico 
in progetto, che comprende 
l’acquisto di nuove americane 
e la modifica di quelle esisten-
ti, mediante la loro movimen-
tazione compresa quella dei 
cieli, renderà possibile la cre-
azione di nuove scenografie e 
la realizzazione di disegni luce 
particolari come richiesto dal-
le Compagnie ospiti che non 
si dovranno più adattare allo 
spazio esistente; inoltre l’am-
pliamento scenotecnico per-
metterà l’apertura del Teatro 
Sociale verso nuove frontiere 
internazionali, organizzando 
all’interno di esso Residenze 
Artistiche, festival sia di teatro 
che di altre Performing Arts, 
seminari di valenza internazio-

nale. L’ampliamento della 
macchina scenotecnica, 
prevede anche l’aggiunta di 
un telo di colore nero di 4,5 
metri per 1 metro di altezza, 
posizionato sul proscenio 
regolabile in altezza per per-
mettere in caso di bisogno 
la scomparsa del telo, dedi-
cato alle esibizioni sottotito-
late per i non udenti. 
Si realizzeranno due bandie-
re laterali, da posizionare in 
barcaccia, su due palchet-
ti posizionati al secondo 
livello. Questo intervento 
permetterà di eliminare le 
piantane, posizionate a lato 
del palcoscenico davanti 
ai due palchetti, che im-
pediscono la visuale dello 
spettacolo sia dai palchetti 
che parzialmente dalle pol-
troncine della sala. Il nuovo 
allestimento permetterà al 
pubblico di usufruire di ulte-
riori due palchi fondamenta-
li per godersi lo spettacolo 
da una posizione privilegia-
ta ammirando gli artisti a 
pochi metri di distanza. In 
progetto è previsto anche il 
miglioramento del comfort 
della sala e un adeguamen-
to scenico delle strutture 
fisse presenti in palcosceni-
co mediante la sostituzione 
dei velluti e degli oscuranti; 

in particolare, verrà sostitui-
to, sul palcoscenico, l’oscu-
rante nero per coprire inte-
ramente il velario durante gli 
spettacoli con una movimen-
tazione manuale, verranno 
inoltre ricoperte le quinte ar-
mate, collocate sul palcosce-
nico, con una combinazione 
di colori nero/rosso velluto 
Macbeth. Con la realizzazio-
ne di un nuovo impianto di vi-
deoproiezione realizzato con 
il posizionamento di un telo 
che scenderà all’occorrenza, 
in modo meccanico davanti 
al velario, e l’installazione di 
un videoproiettore in regia, si 
avrà la possibilità di ospita-
re, oltre a spettacoli teatrali 
anche proiezioni di film, con-
ferenze, incontri e dibattiti.
Tutti gli impianti elettrici ne-
cessari per le nuove attrez-
zature sceniche inserite in 
progetto verranno adeguati. 
Questo permetterà di miglio-
rare la gestione e l’utilizzo 
degli impianti, attualmente 
presenti nel teatro, in sicurez-
za  da parte delle compagnie 
teatrali. Contestualmente è 
prevista la revisione degli im-
pianti antincendio mediante 
la sostituzione dei rivelatori 
di fumo, con l’installazione di 
nuovi rivelatori ottici di fumo 
e relativa centralina di allar-

me. Verrà posizionato anche 
un nuovo sistema di allarme 
voci EVAC migliorando così le 
postazioni microfoniche e la 
centrale di controllo.
La redazione del progetto è 
stata curata dall’Ufficio La-
vori Pubblici, nella persona 
dell’Ing. Andrea Angoli, che 
si è avvalso anche della con-
sulenza dello Studio Multi-
planning per la progettazione 
degli impianti presenti nella 
centrale termica e del P.I. 
Luca Gervasoni. «Ci auguria-
mo ovviamente che questa 
opportunità di reperire nuove 
risorse per la valorizzazione 
del Teatro Sociale, per cui si 
ringrazia gli Uffici per il lavoro 
svolto, vada a buon fine» ha 

dichiarato l’Assessore alla 
Cultura e Pubblica Istruzione 
Gianmarco Cossandi «Siamo 
certi che, grazie a una stru-
mentazione più completa, 
moderna ed efficiente, il no-
stro Teatro possa diventare 
ancora più un granaio di cre-
atività, una fucina di forma-
zione, di lavoro e di espres-
sione artistica, nonché un 
motore di sviluppo culturale, 
turistico ed economico per il 
nostro territorio. Un teatro, 
infatti, non è solo un luogo in 
cui produrre e ospitare even-
ti, ma è soprattutto un centro 
di vita culturale e sociale, in 
cui si rispecchiano gli ideali 
e i sentimenti di una comu-
nità». n

Il Teatro Sociale

¬¬ dalla pag. 1 Il teatro si fa bello
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La tanto attesa promozio-
ne è arrivata, dal prossimo 
anno la Pro Palazzolo dispu-
terà il campionato di Secon-
da categoria. Un premio, 
questo, veramente merita-
to per il lavoro che tutta la 
società ha svolto in questi 
due anni. Solitamente a fine 
campionato si stilano le pa-
gelle e si danno voti, ma non 
è il nostro caso: tutti coloro 
che compongono la Pro sono 
dilettanti, ragazzi che lavora-
no o studiano e che durante 
la settimana si impegnano 
allenandosi per dare il me-
glio nella partita che giocano 
la domenica. Dare dei giu-
dizi è riduttivo, sicuramente 
meritano tutti un bel “10 e 
lode”, dal presidente al ma-
gazziniere.
La Pro ha terminato la stagio-
ne con dieci punti di vantag-
gio sulla seconda in classifi-
ca, il Real Rovato, mandando 
in campo l’attacco più forte 
del campionato con 71 reti. 
Non solo, la Pro è seconda 

di Giuseppe Morandi nella classifica Disciplina, 
calcolata tenendo conto di 
tutti e tre i gironi bresciani di 
Terza. Valori morali, oltre che 
tecnici, visto che nelle tren-
ta gare disputate nel girone 
A di Terza sono arrivate tre 
sole sconfitte, due all’anda-
ta con Botticino e Sarezzo 
ed una al ritorno con Acca-
demia Rudianese. 
La Pro di Corsini è anche ar-
rivata in finale di Coppa Lom-
bardia in cui sfiderà i berga-
maschi dell’Asperiam. Come 
dire, la squadra si è giusta-
mente meritata tutto quello 
che ha ottenuto sul campo. 
Nell’estate del 2015, quan-
do la nuova società riprende-
va a fare calcio a Palazzolo, 
il presidente Facchetti sotto-
lineava l’importanza «di ritor-
nare a giocare, anche se ci 
saranno tante problematiche 
da affrontare: faremo piccoli 
passi, per dare certezze e 
continuità al calcio palazzo-
lese».
Il presidente Facchetti sa 
cosa voglia dire la passio-
ne del calcio a Palazzolo: 
ha militato nella Pro verso 

La Pro in Seconda la fine degli anni sessanta 
vincendo un campionato ed 
una Coppa Lombardia. Que-
sta passione per la Pro l’ha 
portata nella sua esperienza 
da presidente ed ora rischia 
di ripetere la doppietta fatta 
cinquant’anni fa da calcia-
tore: il primo passo è stato 
fatto con il campionato vinto, 
ora si aspetta il verdetto del-
la Coppa Lombardia. 
A maggior merito dei ragaz-
zi guidati da Corsini va la 
capacità di aver ottenuto la 
promozione nonostante l’in-
fortunio del capitano Bertoli, 
arrivato proprio nel momen-
to topico della volata finale. 
Grande protagonista della 
stagione il capocannoniere 
Andrea Corti con i suoi 20 
gol, ottimo il rendimento di 
Erik Bianconcini, andato a 
segno 18 volte. 
Il presidente Facchetti, com-
mentando la promozione, ha 
dichiarato «abbiamo vinto il 
campionato partendo a fari 
spenti e nascondendo quello 
che era il nostro obbiettivo. 
Un risultato che si è realizza-
to grazie a tutta la squadra, 
che ha saputo viaggiare con 
semplicità. Poi gli innesti di 
Zini e Breda a dicembre han-
no fatto il resto. Bravo Ghe-

da – ha concluso il presiden-
te – che ha avuto il merito 
di trovare i giocatori giusti, 
bravo Corsini che ha sapu-
to amalgamare al meglio i 
nostri ragazzi, assemblando 
reparto per reparto».
Ecco i numeri della Pro Pa-
lazzolo in questa stagione: 
67 punti in 30 giornate con 
20 vittorie, 7 pareggi e 3 
sconfitte con 71 reti realizza-
te e 28 subite. La Pro vanta 
la miglior striscia di risulta-
ti positivi, 13 dalla 18° alla 
30° giornata di campionato, 
con 40 punti nel girone di ri-
torno e ben 32 punti ottenuti 
fuori casa, grazie alle 33 reti 
realizzate in trasferta. La Pro 
è stata la prima del suo gi-
rone per la Coppa Disciplina, 
seconda tenendo conto dei 
tre gironi bresciani di Terza.
La classifica finale del giro-
ne A di Terza categoria dice: 
Pro Palazzolo 67 punti; Real 
Rovato 57; Passirano 53; 
Provezze 52; Centrolago e 
Pontogliese 49; Provagliese 
4; Botticino 41; Casaglio 39; 
Acc. Rudianese 37; Pedroc-
ca e Nuova Camunia 6; Ma-
clodio e Sarezzo 30; Torbole 
26; Azzano Mella 24.      
n

Certo che lo stadio comu-
nale di Palazzolo nei suoi 
97 anni di vita di cose ne 
ha viste: positive e nega-
tive.
Ma quella dell’ultima gior-
nata di campionato è a dir 
poco inaspettata. 
Nei festeggiamenti per il 
salto di categoria della 
“Pro” il portiere Andrea 
Belometti ha chiesto alla 
sua compagna Isabella di 
sposarlo. 
Nello stupore generale, al 
centro del campo, arriva 
la signora, per ritirare il 
pargolo Daniel, inaspet-
tatamente si fa avanti il 
suo compagno Andrea e 
le chiede la mano. 
La futura sposa, sorpresa 
dalla richiesta, si è mes-
sa a piangere, più del suo 
piccolo, vedendo compari-
re l’anello della richiesta. 
Hanno accompagnato il 

di G. M. 

Allo stadio il calciatore Belometti chiede in sposa la sua fidanzata

gesto gli applausi scro-
scianti dei giocatori in 
campo e di tutti i dirigenti, 
oltre agli coriandoli lancia-
ti dagli stessi giocatori e 

Se gli sposi si promettono in campo

Il portiere chiede la mano alla sua fidanzata

Il bacio al piccolo e alla futura moglie 

La 4° Esposizione Cinofila 
“Città di Palazzolo”

Domenica 21 maggio, presso 
la 3° Villa Kupfer di via Za-
nardelli, torna la gara diurna 
di bellezza aperta a tutte le 
razze canine arrivata alla sua 
quarta edizione. 
I cani partecipanti saranno 
divisi in gruppi e classi, la cui 

composizione sarà stabilita 
da giudici esperti. La gara 
prevede anche uno specia-
le dedicato alle razze Cane 
Lupo Cecoslovacco, Leonber-
ger e Segugio. Il programma 
della quarta edizione dell’E-
sposizione Cinofila “Città di 
Palazzolo” prevede l’apertura 
delle iscrizioni per le 8,30, 

Al via il 21 maggio la nuova edizione

21 maggio 
a pesca

Torna la classica giornata 
di pesca presso il laghetto 
della Castrina, gestito dalla 
Società di Pesca Sportiva, 
che avrà come protagonisti 
i nostri “Pierini”. La mattina 
del 21 maggio tutti i ragazzi 
delle scuole elementari e me-
die di Palazzolo potranno par-
tecipare alla manifestazione 
organizzata dalla Società di 
Pesca Sportiva palazzolese, 
in collaborazione con l’Am-
ministrazione Comunale, e si 
troveranno attorno al laghet-
to del Parco della Castrina 
per fare esperienza, divertirsi 
e pescare trote. 
Per partecipare è necessario 
iscriversi entro giovedì 18 
maggio. Il programma si svol-
gerà tra le 8 e le 12; a tutti i 
partecipanti verranno conse-
gnati premi a sorpresa. n

di G. M. 

del pubblico sugli spalti.
Un pomeriggio di festa 
nella festa finale di una 
stagione importante. 
n

con chiusura entro le 9,45, 
mentre l’inizio della gara, con 
i vari giudizi alle razze parte-
cipanti, è previsto per le 10, 
con Best Show alle 15 e pre-
miazioni alle 18. Per maggiori 
informazioni e prenotazioni è 
possibile contattare Davide 
al 3472462309 e Giovanni 
al 3384031315. n

I “Pierini” al laghetto 
della Castrina

Bianconcini in azione (© Davide Cimino)
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Nuova edizione de “Le Meraviglie 
della Terra del Fiume”

di Giuseppe Morandi

Torna, per la sua 4° edizio-
ne, la manifestazione “Le 
Meraviglie della Terra del 
Fiume”, un evento che ha 
riscosso negli anni scorsi 
un grandissimo interes-
se, non solo da parte dei 
palazzolesi, ma che ha 
attirato nella nostra città 
tantissimi visitatori arriva-
ti da fuori provincia. 
Lo scorso anno sono giun-
ti a Palazzolo per parteci-
pare alla manifestazione, 
nata per far conoscere la 
nostra città in tutte le sue 
sfumature, turisti prove-
nienti da Torino, Ferrara e 
Padova.
“Le Meraviglie della Ter-
ra del Fiume” si è aper-
ta domenica 30 aprile e 
continuerà per tutte le 

Da sinistra: il Prof. Andreis, il Prof. Dallolio, 
gli assessori Cossandi e Piantoni e Don Mauro Rocco

Palazzolo torna a mettersi in mostra con il suo paesaggio

La squadra di mini volley palazzolese

 CARTOLINA

domeniche del mese di 
maggio per concludersi la 
sera del 3 giugno, quando 
si terrà “La Notte delle 
Meraviglie” con arte, mu-
sica, intrattenimenti ed 
interessanti degustazioni 
tra i monumenti e le vie di 
Palazzolo sull’Oglio. 
Le prossime settimane 
saranno caratterizzate da 
24 eventi di carattere ar-
tistico, culturale e gastro-
nomico, e da altri 18 even-
ti di carattere religioso. 
Durante la manifestazione 
a Palazzolo si festeggerà il 
patrono della città, S. Fe-
dele, che cade domenica 
14 maggio: tanti gli eventi 
in programma per la gior-
nata in collaborazione con 
le parrocchie palazzolesi. 
Le tante iniziative gastro-
nomiche, artistiche e cul-
turali che potranno essere 
ammirate in tutti gli angoli 
della città sono organiz-
zate dall’Assessorati alla 
Cultura, al Commercio e 
allo Sport in collaborazio-
ne con numerose associa-
zioni e gruppi di volonta-
riato palazzolesi. 
La novità di questa quar-
ta edizione di “Le Meravi-
glie della Terra del Fiume” 
sono le importanti colla-
borazioni con l’Accademia 
di Belle Arti S. Giulia di 
Brescia e l’Università Cat-
tolica di Brescia. 
Alla presentazione del-
la manifestazione hanno 
partecipato la docen-
te Michela Andreis ed il 
professor  Luca Dall’Olio 
dell’Accademia di S. Giu-
lia, gli assessori Gianmar-
co Cossandi e Alessandra 
Piantoni e don Mauro Roc-
co, che ha curato la parte 
religiosa e è rappresen-
tate del comitato di San 
Fedele. 
«Questa nuova edizio-
ne - ha voluto precisare 
l’Assessore alla Cultura 
Gianmarco Cossandi – ha 
ricevuto oltre al patroci-
nio, anche un contributo 
economico da parte della 
Regione Lombardia e rien-
tra nel progetto Lombar-
dia Orientale 2017 (East 
Lombardy - Regione Eu-
ropea della Gastronomia) 
che coinvolge le provincie 
di Brescia, Bergamo Cre-
mona e Mantova». 
Per cinque domeniche 
la città di Palazzolo apre 
così ai visitatori le sue 

bellezze: dai monumenti 
cittadini come la Torre del 
Popolo, la più alta d’Euro-
pa a forma circondariale, 
ai sotterranei del Castello 
medievale fino ai vari mu-
sei cittadini, come il mu-
seo dei ricordi di guerra 
considerato uno dei più 
belli della nostra provin-
cia. 
Per i visitatori sarà possi-
bile utilizzare diverse aree 
di ristoro, al parco fluviale 
Metelli e alla Fondazione 
Cicogna Rampana. Pro-
prio negli spazi della Fon-
dazione, di Piazza Roma 
e del Castello il 14 mag-
gio ospiteranno il “Pran-
zo di San Fedele” a cura 
dell’Asscom San Fedele.
Per la prima volta, sarà 
possibile visitare virtual-
mente la Torre del Popolo 
utilizzando appositi oc-
chiali tridimensionali, ope-
ra di Roberto Carraro. 
Dal primo maggio al 3 giu-
gno presso i locali della 
Cicogna Rampana si po-
trà ammirare l’esposizio-
ne dei costumi dell’opera 
buffa “Olivio e Pasquale” 
del teatro Donizetti. In 
questo periodo si potrà vi-
sitare il fondo antico della 
biblioteca Lanfranchi, con 
i suoi 7mila pezzi. 
Il pomeriggio del 14 mag-
gio, presso la “Casa della 
musica”, si terrà la ce-
rimonia di consegna dei 
riconoscimenti civici e a 
mezzogiorno il concerto 
delle campane di tutti i 
campanili della città. 
Il programma religioso 
prevede per tutti i venerdì 
di maggio il Santo Rosario 
presso le varie parrocchie, 
con incontri che racconte-
ranno la storia della par-
rocchia che ospita al fun-
zione. In S. Maria Assunta 
si potranno osservare i li-
bri liturgici, molto antichi. 
La sera del 20 maggio il 
Coro Polifonico “la Roc-
chetta” si esibirà con l’or-
chestra di Bologna presso 
L’Auditorium S. Fedele, 
mentre il 4 giugno si ter-
rà la chiusura della mani-
festazione “Sport TiAmo” 
presso il Parco Metelli, tre 
giorni dedicati allo sport 
per tutti. 
Gran finale della maratona 
di arte e cultura il prossi-
mo 3 giugno, con l’apertu-
ra di tutti i musei cittadini 
fino a mezzanotte. n
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semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

1 aprile
Rovato: i carabi-
nieri del Nucleo 
Operativo e Radio-
mobile della Com-
pagnia di Chiari 

hanno arrestato un uomo, un 
46enne albanese residente 
a Rovato con precedenti pe-
nali, per detenzione e spac-
cio di sostanze stupefacenti. 
I carabinieri hanno prima 
notato l’albanese intento a 

Il Bollettino dei Carabinieri
spacciare droga nelle vici-
nanze della sua abitazione, 
subito fermato è scattata la 
perquisizione domiciliare che 
ha portato al ritrovamento di 
un involucro in cellophane 
contenente 74 grammi di 
cocaina, oltre ad altre 3 dosi 
già confezionate e pronte per 
la vendita. 
I carabinieri hanno seque-
strato la droga, un bilancino 
di precisione e 540 euro, 
presunto provento di spac-
cio.  

a cura di Roberto Parolari 17 aprile
Palazzolo: i carabinieri della 
locale stazione hanno arre-
stato D. I., 22enne albanese 
senza permesso di soggiorno 
e con precedenti condanne 
per spaccio di droga e rapi-
na, che era sottoposto ad un 
ordine di espulsione dopo la 
condanna che gli impone di 
non rientrare in Italia prima 
che trascorressero 5 anni. 
Il 22enne albanese è invece 
stato fermato dai carabinieri 
in viale Europa, a Palazzolo, 
e portato in caserma perché 
sprovvisto del permesso di 
soggiorno. In caserma è ve-
nuto alla luce che il 22enne 
era rientrato per la terza vol-
ta nel nostro paese, dopo la 
sua espulsione per una con-
danna per droga e rapina: 
per questo è stato rimpatria-
to coattamente .

20 aprile
Dello: i carabinieri della 
locale stazione hanno de-
nunciato a piede libero tre 
persone, un 30enne maroc-
chino residente a Ghedi, un 
34enne residente a Brescia 
e un 40enne napoletano, per 
il reato di frode informatica. 
Le tre operazioni sono rela-
tive a tre denunce diverse 
presentate dalle vittime del-
la truffa: i carabinieri sono 
risaliti ai truffatori che attra-
verso internet avevano car-
pito la fiducia di tre dellesi. 
Il primo aveva versato 200 
euro tramite Poste Pay come 
anticipo per l’acquisto di un 
mezzo agricolo al 30enne 
marocchino, che poi si era 
reso irreperibile; il secondo 
ha pagato 250 euro come 
caparra su Postepay per 
l’acquisto di una Mercedes 
C220 al 34enne di Brescia, 
senza vedere l’auto; il terzo 
ha incautamente rivelato i 
dati relativi al proprio conto 
corrente postale a un sedi-
cente tecnico delle Poste, il 
40enne napoletano, che si è 
preso 2mila euro per acqui-
stare ricariche telefoniche. 
n

Il 20 maggio compirà i 95 anni, Luigina Panzeri: per questo 
splendido traguardo le arriva un abbraccio con tanto amore 

dai figli Federica con Carlo, Claudio con Loredana 
e da tutti i nipoti e pronipoti

 COMPLEANNO

Proverbi ‘primaverili’
The early bird catches the 
worm. (dall’inglese “l’uccel-
lino mattutino prende il ver-
me”). 
È un idioma molto diffuso 
per esprimere l’importanza 
di svegliarsi presto se si de-
sidera combinare qualcosa 
durante il giorno. Lo tradurrei 
con ‘il mattino ha l’oro in boc-

Tutto il mondo è paese 
Detti e proverbi

ca’ o ‘chi dorme non piglia 
pesci’.
The grass is always greener 
on the other side of the hill 
(dall’inglese letteralmente 
“l’erba è sempre più verde 
dall’altra parte della colli-
na”). 
Noi italiani non abbiamo bi-
sogno si avventurarci al di là 
della collina, l’erba più verde 
per noi è quella del vicino. 
n

di Marina Cadei

Li riconosco lonta-
no un miglio, quei 
ragazzini cresciuti 
a pane e schiaffi, 
nonché gadget 
tecnologici e soldi 

per farsi perdonare sicura-
mente non il pane, bensì gli 
schiaffi. Sono eccessivamen-
te timorosi, insicuri, temono 
ad ogni passo di deludere 
qualcuno, di inalberare un 
adulto che potrebbe sfogare 
su di loro frustrazioni e arrab-
biature; oppure tendono ad 
essere prepotenti, violenti, i 
bulli della classe. Se un inse-
gnante non si accorge di que-
ste dinamiche familiari, forse 
dovrebbe riflettere sulla pos-
sibilità di raccogliere pomo-
dori nel sud d’Italia invece di 
svolgere questa delicata pro-
fessione/vocazione, che poi 
sia difficilissimo addentrarsi 
in tali vicende è verissimo, 
ma sforzarsi di non vedere, 
quello è inaccettabile.
‘Piccole grandi bugie’ è un 
romanzo su ciò che accade 
all’interno delle mura di casa 
quando si chiude la porta 
delle pubbliche apparenze 

Piccole grandi bugie

e si consumano gesti intimi, 
segreti, non sempre edifican-
ti, spazzati sotto il tappeto 
come fossero un leggero 
strato di polvere di cui è bene 
liberarsi prima che l’ospite 
se ne accorga. È una storia 
che non ha necessariamente 
a che vedere con la premes-
sa di cui sopra, ma la mia in-
troduzione potrebbe tranquil-
lamente rappresentarne le 
conseguenze, in un circolo vi-
zioso di abusi perpetrati e su-
biti. Madeline, Celeste, Jane, 
Renata e Bonnie. Cinque 
donne diverse per età, cultu-
ra, ricchezza, fisicità accomu-
nate dall’essere madri. I loro 
figli stanno per cominciare la 
prima elementare ed un pic-
colo incidente che coinvolge 
due bambini nel cortile della 
scuola pare mettere zizzania 
tra loro in un vortice di pette-
golezzi da associazione geni-
tori, dichiarazioni ed interro-
gatori a tutta la comunità. La 
polizia indaga su un omicidio, 
ma fino alla fine, non è dato 
sapere chi se ne andato pre-
maturamente e chi ha perpe-
trato il delitto. Anche perché 
la vera domanda da porsi è 
la seguente: se lo meritava?

Un libro per maggio
Lo stile asciutto e ricco di 
humour dell’autrice permet-
te il delinearsi di un profilo 
psicologico molto ricco e pro-
fondo per ogni personaggio a  
discapito del tempo e dello 
spazio e, proprio per questo, 
credo sia stato facile traspor-
tare la storia dall’Australia a 
Monterey in California nella 
mini serie di sette puntate 
da poco trasmessa su Sky 
Atlantic ed interpretata dalle 
signore di Hollywood Nicole 
Kidman, Reese Witherspoon 
e Laura Dern. 
Nella sua leggerezza stilisti-
ca, questo libro non è per 
nulla leggero. La violenza, 
domestica e psicologica, è 
il tema principale, ma an-
che l’amicizia, la solidarietà, 
l’empatia, l’umana condizio-
ne di chi crede di salvare i 
propri figli tacendo e soppor-
tando ogni tipo di abuso nella 
società occidentale, di stam-
po cristiano, con un governo 
eletto democraticamente 
ed un sistema giudiziario di 
tutto rispetto. Non siamo in 
Talebandia, eppure credete-
mi, c’è poca fiction in questo 
romanzo e ancora troppa re-
altà. n

di Marina Cadei

Francesco Vezzoli insieme ai nipoti

Il 9 aprile ha compiuto 90 
anni in perfetta salute l’in-
segnante Francesco Vezzoli,  
dagli anni ’60 agli anni ’90 
professore delle scuole se-
rali e dell’IPSIA di Palazzolo 
sull’Oglio, scuole dalla quale 
molti suoi allievi sono diven-
tati i migliori tecnici e dise-
gnatori delle aziende di tutta 
la zona. 
Persona di grande cultura 
e onestà intellettuale, negli 
anni ‘60 ha contribuito all’im-

I 90 anni di Francesco Vezzoli
ponente trasloco dei 7500 
volumi di lascito dei Lanfran-
chi da Villa Tasso a Bergamo 
fino al Comune di Palazzolo 
sull’Oglio per creare la pri-
ma biblioteca della città. Nei 
ricordi di Vezzoli sono stati 
tanti i viaggi avanti e indie-
tro sulla piccola fiat 500 
per trasferire i libri insieme 
all’amico Francesco Ghidot-
ti. Notevoli sono state poi le 
sue ricerche e le creazioni di 
alberi genealogici per conto 

di varie famiglie palazzolesi: 
studi risaliti a documentazio-
ni ecclesiastiche e storiche 
che hanno come fonti gli ar-
chivi delle nostre parrocchie. 
Vezzoli ha registrato tutte le 
nascite palazzolesi dal 1589 
fino ai giorni nostri. 
In occasione di questo impor-
tante traguardo di vita, figli e 
nipoti lo hanno festeggiato 
per celebrare una persona 
cara, esempio per tutti. 
n

Domenica 14 maggio alle ore 
16,00, presso la “Casa della 
Musica”, per la prima volta 
dopo quasi 20 anni si svol-
gerà la consegna delle Bene-
merenza civiche. 
Quest'anno non sarà infatti 
l’Auditorium S. Fedele a ospi-
tare la cerimonia che verrà 
presieduta dal sindaco Ga-
briele Zanni. I premi: 
Riconoscimento civico città 

di Palazzolo sull’Oglio: Sara 
Corna.
Attestati  di Benemerenze 
per merito sportivo: Sergio 
Ambrosetti, Cristiano Setti e 
Matteo Bertoli.
Per quanto riguarda  le As-
sociazioni sportive, culturali 
Ed ambientali: Nucleo Prote-
zione civile ANA, di Palazzo-
lo, Associazione Polisportiva 
Dilettantistica “ Amatori Cal-

Le benemerenze civiche
cio”, centro formazione mu-
sicale “ Riccardo Mosca”, 
Associazione Ekoclub Inter-
national circolo di Palazzolo. 
Per il Sociale: Giuliano Urgna-
ni, Claudio Ghezzi e France-
sco Locatelli.
Premio Ing. Gianpietro Metel-
li : Luigi Sigismondi.
Borsa di studio: Melania Ver-
zelletti. 
n
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Il 10 aprile presso la sala 
conferenze della  biblioteca 
civica, gli amici della musi-
ca di Palazzolo hanno pre-
sentato la quinta opera del 
programma abbonamenti  
del teatro Filarmonico di Ve-
rona. Si tratta di “Norma” di 
Vincenzo Bellini, forse una 
delle più amate e conosciu-
te.  
Una struggente storia d’a-
more con musiche meravi-
gliose. Il cast come da un 
po’ di tempo a questa par-
te, è stato ricco e di pregio. 
Decisamente incoraggiante 
la nutrita presenza di pubbli-
co che ha sottolineato con 
grandi applausi le esibizioni. 
La soprano Antonella D’A-
mico (Norma) la mezzoso-
prano Alessandra Andreetti 

Norma… il melodramma continua 
ad appassionare i Palazzolesi

(Adalgisa) ed il tenore Orfeo 
Zanetti (Pollione) hanno ese-
guito con molto impegno e 
grande bravura, le varie ro-
manze che si trovano all’in-
terno dell’opera, particolar-
mente apprezzati i duetti. 
Bravissima come al solito 
la  maestra Patrizia Quarta, 
definita dai cantanti e da 
molti dei presenti una vera 
e propria orchestra. Molto 
apprezzata anche la presen-
tazione del giovane Matteo 
Bianchi, che per l’occasio-
ne ha festeggiato i suoi 25 
anni. 
Al termine della serata il pre-
sidente Battista Pozzi ringra-
ziando gli intervenuti ha au-
gurato buona Pasqua, anche 
a nome del nuovo comitato 
dirigente, che di nuovo ha 
solo gli incarichi, visto che 
sono ancora i vecchi consi-

di Zanotti Giovan Battista
glieri uscenti ad essere stati  
rieletti, questo comunque 
garantisce una significativa 
continuità. 
Nel mese di maggio, esat-
tamente lunedì 15 alle ore 
20,30, l’associazione pro-
pone la presentazione della 
sesta opera in programma 
al teatro Filarmonico di Ve-
rona. Infatti presso la sala 
della biblioteca civica di Pa-
lazzolo, verrà presentata “Il 
Viaggio a Reims” di Gioachi-
no Rossini. 
Ospiti della serata la mae-
stra Patrizia Quarta che ac-
compagnerà al pianoforte 
le due cantanti, il soprano 
Antonella D’Amico e il mez-
zosoprano Alessandra An-
dreetti. 
Presenterà la serata il gio-
vane Matteo Bianchi. Visto 
che quest’anno ricorre il 

ventennale della fondazione, 
l’associazione intende of-
frire sabato 27 maggio alle 
ore  21 la messa in  scena 
di un’opera completa, che si 
terrà presso l’auditorium  S. 
Fedele di Palazzolo. Si tratta 
di “Tosca” di Giacomo Puc-
cini. 
L’allestimento integrale, 
senza scene e costumi e 
con accompagnamento di 
solo pianoforte, sarà inte-
ramente curata dal circolo 
culturale Mayr – Donizzetti 
di Bergamo. 
Tutta la cittadinanza sarà 
nostra graditissima ospite e 
l’ingresso sarà come al soli-
to libero e gratuito. 
Festeggeremo  insieme que-
sto importante traguardo. n

Da sinistra: il presentatore Matteo Bianchi, la pianista Patrizia Quarta, 
Antonella D’Amico, Alessandra Andreetti, Orfeo Zanetti

Un duetto  tra D’Amico e Zanetti

Le Ricette della Luciana

Frittata di broccoletti e patate

Ingredienti per 4 persone: 
200 g. di broccoletti lessati;
1 patata lessa;
4 uova;
4 cucchiai colmi di formag-
gio;
1 cucchiaio colmo di pangrat-
tato; 
sale e olio.
Lessare i broccoli per circa 2 
minuti in acqua salata; sco-
larli e  dividerli a cimette. 
Lessare la patata, tagliarla 
a piccoli pezzi e salarla. Ro-
solare tutto in poco olio per 
qualche minuto. Sbattere 
le uova con il formaggio e il 
pane, aggiungere le verdure 
cuocere la frittata come al 
solito. Buon appetito! n
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¬¬ dalla pag. 1 Più spazio e...
loro mamme, è stata Moni-
ca Viola, che è la presiden-
tessa dell’associazione e 
con la sua collaboratrice, la 
psicologa Claudia Patrizia 
Chiari, ha voluto a tutti i co-
sti portare nella nostra città 
questa interessante novità 
per le famiglie. 
Un progetto partito senza 
tantissime speranze di ri-
uscita, tanto che lo spazio 
inizialmente doveva rimane-
re aperto solo due giorni a 
settimana, il mercoledì ed il 
venerdì dalle 10 alle 11,30, 
ma che alla prova dei fatti 
ha ricevuto parecchie ri-
chieste tanto da diventare 
necessario l’inserimento di 
un altro giorno di apertura, 
il giovedì. 
Il progetto ha l’obiettivo di 
aiutare le neomamme a 
stare vicino ai propri neo-
nati, bambini che una volta 

raggiunti i dieci mesi di età 
potranno spostarsi nello 
spazio giochi adatto a loro. 
In questo spazio potranno 
avvicinarsi o stare con i loro 
genitori, ma anche con non-
ni e babysitter, e saranno 
seguiti da una educatrice 
dell’associazione. 
Se la partecipazione sarà 
in continua crescita, come 
mostrato sinora, le organiz-
zatrici hanno già in serbo 
per il prossimo futuro in-
contri formativi, conferenze, 
corsi e laboratori condivisi 
con i genitori. 
Chi vorrebbe mettersi in 
contatto con l’associa-
zione, per avere maggiori 
informazioni, può telefona-
re al numero di cellulare 
341713556 oppure inviare 
una e-mail all’indirizzo il-
club.palazzolo@gmail.com. 
n

Da sinistra Claudia Chiari, assessore alle pari opportunità, 
Nadia Valli e Monica Viola

La struttura Ca dei Ca’

Svolta alla “Cà del cà”

di Giuseppe Morandi

Finalmente è arrivata la tan-
to attesa soluzione per quan-
to riguarda l’utilizzo della ca-
scina “Cà del cà”, la storica 
struttura palazzolese che era 
stata ristrutturata circa 20 
anni fa, ma che fino ad ora 
non era mai stata utilizzata. 
Cinque anni fa per la struttu-
ra era stata paventata anche 
la possibilità che diventasse 
un centro di accoglienza per 
profughi, almeno 80 si dice-
va, ma la netta opposizione 
del sindaco Gabriele Zanni 
aveva bloccato il progetto 
proposto dalla cooperativa 
romana Domus. 
Da allora l’Amministrazione 
ha cercato di trovare la ma-
niera migliore per utilizzare 
la struttura fino ad arrivare 
alla soluzione: il progetto pi-
lota di housing sociale deno-
minato “Abitare per coopera-

re” promosso dal Movimento 
cooperativo palazzolese. 
Ora dei 22 appartamenti pre-
senti, 17 sono già stati asse-
gnati ed a fine aprile ha fatto 
il suo ingresso alla “Cà del 
Cà” il primo nucleo familiare 
composto da 4 persone. 
A presentare il progetto Vin-
cenzo Gaspari, presidente 
del Movimento Cooperativo 
palazzolese, Gianluigi Bre-
scianini, presidente della 
Cooperativa “Paese”, Giulia-
na Danesi, della Cds holding 
di Erbusco, e la sociologa 
Claudia Pedercini, che ha la-
vorato con il suo gruppo per 
assegnare le abitazioni ai nu-
clei familiari più indicati. 
Il sindaco di Palazzolo Ga-
briele Zanni ha affermato, 
durante la presentazione del 
progetto, «siamo molto sod-
disfatti che giunga finalmen-
te a realizzazione questo pro-
getto che abbiamo promosso 

Parte il progetto di housing sociale

Da sinistra Gianluigi Brescianini, Vincenzo Gaspari, il sindaco Gabriele Zanni, 
la vice sindaco Nadia Valli, Giuliana Danesi e Claudia Pedercini

e sollecitato, e che è molto 
significativo per diverse ra-
gioni. 
Alla “Cà del Cà” la qualità 
dell’abitare si declina in pro-
getti sociali attenti a creare 
buone relazioni tra gli inquili-
ni, senza creare ghetti. 
Nasce inoltre dopo che sia-
mo riusciti a scongiurare la 
nascita di un centro di acco-
glienza per un numero spro-
positato di richiedenti asilo. 
La collaborazione - ha con-
cluso il primo cittadino – del-

la proprietà, la Cds holding, 
ed il know-how, oltre che l’in-
vestimento, del Movimento 
Cooperativo palazzolese in 
questo senso sono stati fon-
damentali». 
Alle parole del sindaco ha 
fatto eco il presidente del 
Mcp Vincenzo Gaspari. «Ab-
biamo valutato l’ipotesi di un 
progetto di housing sociale 
– ha tenuto a precisare Ga-
spari – con affitti calmierati 
tra i 210 e 290 euro mensili, 
valorizzando la cooperazione 
e la condivisione dei residen-
ti per promuovere la convi-
venza. 
Il progetto è stato presenta-
to in Regione come modello 
di housing sociale, ha potuto 
contare sul contributo della 
proprietà e della Fondazione 
comunità bresciana».
La sociologa Claudia Peder-
cini, che gestisce il progetto 
dal punto di vista sociale, ha 
spiegato che «“Abitare per 
cooperare” offre una nuova 
interpretazione dell’abitare 
per rispondere a diverse esi-
genze, dal single al separato, 
dall’anziano alla famiglia fino 
a chi vuole rendersi indipen-
dente, puntando sulla condi-
visione degli spazi».  n
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vergognosa campagna me-
diatica che mescola una sem-
pre più densa filmografia del 
tradimento o dell’abbando-
no coniugale con uno status 
symbol, un presunto stato di 
libertà. 
Forse un contrappasso antro-
pologico, forse uno sbando 
momentaneo legato alla con-
quista di diritti importanti... 
Ma sto notando come tante 
donne, specie quando af-
francate, ma non solo, anche 
quando disperate insieme al 
marito magari per motivi eco-
nomici, ma anche per una re-
lazione che deve per forza di 
cose attraversare mille scogli, 
scelgano la vita del cambia-
mento, del tradimento, dell’in-
terruzione di famiglia. 

E allora, mi viene sgradito 
ammetterlo, devo riconoscere 

che l’ossessiva predica della 
mia odiata chiesa (una chiesa 
più che mai traditrice, fatta di 
pretacci ma anche di grandi 
preti) a favore della sacrali-
tà della famiglia diventa un 
sacro mantra... Oggi più che 
mai: oggi che scopro con sgo-
mento come troppe amiche, 
persone conosciute ricorrono 
con facilità disarmante a ste-
reotipi del tipo “vado dall’av-
vocato”, “Io ho i miei dirit-
ti”, “sei un ottimo padre ma 
come marito non vali nulla”...

Frasi del genere, sarà sgrade-
vole dirlo, dagli uomini ne ho 
sentite ben poche: ce ne sono 
comunque di bieche e storica-
mente bieche, come l’uomo 
che si vanta della scappatella 
o della puttana frequentata. 
Vergognose indubbiamente... 
Una vergognosa comodità di 

posizione che l’uomo ha adot-
tato per secoli umiliando la 
donna. E se l’uomo non dice 
«vado dall’avvocato» è certa-
mente perché di avvocati an-
cora oggi non ne ha bisogno. 
Forse eccezionalmente, ma 
un domani c’è il rischio che 
ne sentirà il bisogno e quel 
bisogno spero non arrivi mai, 
se non per oggettive gravità. 
Perché minacciare il proprio 
amato, o ex amato, con tali 
ricorsi in vicende oggettiva-
mente futili, per quanto diffi-
cili, è un offesa a se stessi. 
Marito o moglie che pronunci 
tali minacce in una fase criti-
ca del rapporto, ma non anco-
ra drammatica.
Io dico: se litigate di continuo, 
ma se non ci sono minacce 
serie al vostro rapporto dal 
punto di vista della violenza, 
mettetevi uno di fronte all’al-
tro e cominciate a guardarvi 
negli occhi. Perché sicura-
mente in quel momento lo 
sguardo reciproco lo avete 
perso. Ricercatevi, ripensate-
vi agli albori del vostro amore. 
E’ scontato che il rapporto, 
nella stragrande maggioran-
za dei casi, decada, diventi 
monotonia, che l’uomo o la 
donna al tavolo opposto del 
ristorante vi desideri, vi guar-
di con interesse, sia più gen-
tile e attento in un nuovo cor-
teggiamento. Siamo mortali, 
deboli, oggetto di tentazione 
costante... Ma l’amore, l’a-
more, come lo si costruisce 
se non costruendolo, appun-
to? Stupenda, infinitamente, 
la canzone di Ivano Fossati 
«La costruzione di un amore». 

«La costruzione di un amore 
spezza le vene delle mani, 
mescola il sangue con sudore 
se te ne rimane / La costru-
zione di un amore non ripaga 
del dolore è come un’altare di 

sabbia 
in riva al mare. La costruzione 
del mio amore mi piace guar-
darla salire come un gratta-
cielo di cento piani 
o come un girasole / Ed io 
ci metto l’esperienza come 
su un albero di Natale come 
un regalo ad una sposa, un 
qualcosa che sta lí e che non 
fa male. E ad ogni piano c’è 
un sorriso, per ogni inverno 
da passare, ad ogni piano un 
Paradiso da consumare» [...].
E nel mondo dello spettacolo 
c’è un esempio devastante 
per le famiglie... un esempio 
che tradisce il senso ultimo 
della bellezza, dell’amore, 
della fedeltà... Sbagliare, tra-
dire, può capitare, per quanto 
sia terribile, ma è una colpa, 
un dolore, un errore, non può 
essere una moda, una con-
quista, è una caduta! Come 
pure rapporti libertini devono 
restare comunque, secondo 
me, come vicende private, 
Sono l’emblema della deriva 
di uomo e donna, di valori che 
si perdono, si sono persi! 
E poi pretendo tutto di più 
dalle donne. Un capolavoro di 
delicatezza che sta morendo, 
vittima di una vacuità impres-
sionante... Donne, costruite 
il vostro amore con coraggio, 
avete davanti uomini grandi, 
deboli e fragili, ma grandi, 
meno di voi, ma con voi.  
Il mondo dello spettacolo è 
qualcosa di bieco. Un’esibi-
zione della bellezza quando la 
bellezza fisica dovrebbe esse-
re solo un magnifico dono, un 
privilegio ma non un’autoriz-
zazione ad armarsi. 
Leggo dal Corriere: «Isabella 
Ferrari che si vanta del cor-
teggiamento di Sean Penn 
che però ha rifiutato perché 
troppo aggressivo». Hai fat-
to bene ma chissenefrega! 
E di Dalila Di Lazzaro, madre 

sfortunata, che in una recen-
te intervista al Corriere dice 
a proposito dell’incontro con 
Jack Nicholson: «Lo accompa-
gnai al Festival di Venezia. Era 
accompagnato da una corte 
pazza, amici travestiti da ve-
scovi e chef. Prese due suite 
adiacenti. Perché non vieni a 
dormire da me? Aveva le pan-
tofole leopardate e il pigiama 
a righe, se lo allargò sul ven-
tre e cominciò a parlare col 
suo membro. Lui è attratto da 
te, mi diceva. Ero stanca, non 
sapevo come dire no. Escla-
mai: bandiera rossa, inten-
devo che avevo il ciclo, una 
bugia. Dormimmo abbracciati 
stretti stretti. Il giorno dopo 
mi dispiacque, avrei voluto 
farlo».
Ma perché? Cosa c’è della 
bellezza sacra di una donna 
nel raccontare queste cose? 

Qualche giorno fa a due ami-
che ho scritto quanto sia 
enorme l’amore come sen-
so altrettanto enorme della 
costruzione di un’esistenza. 
Un’intrapresa del cuore che 
non può morire davanti alle 
difficoltà, se non alle più terri-
bili... Una di esse ha lasciato 
il suo uomo. Risponde: «Per-
ché lottare, quando si può 
cambiare».
L’altra mi ha risposto, e pos-
so capirne il senso ma non 
accettarlo, “ma davvero pen-
si che l’amore sia la rispo-
sta?”... E’ l’ennesimo male 
del nostro mondo: perdere il 
senso dell’amore.
E sempre dal Corriere, un 
acuto scritto: le statistiche 
sui crescenti tradimenti le 
scrivono i social network dei 
tradimenti (Gleeden, Ashley 
Madison ecc.): «bella scoper-
ta - fa notare la giornalista - 
cosa pretendete che scrivano 
le società che vendono tradi-

menti? Che siamo un popolo 
di traditi e traditori e che il tra-
dimento è ormai normalità». 
Ma c’è di più: la giornalista si 
iscrive in uno di questi portali, 
e vi trova il nulla, pochissimi 
utenti, per lo più single o ad-
dirittura finti utenti... 

Parlando dell’ «Ultima tenta-
zione di Cristo» con un amico 
prete, che ha visto e scrutato 
la pellicola di Scorsese sen-
za pregiudizi: «E’ un film forse 
scritto con influenze ebraiche, 
perché a un apostolo fa met-
tere in dubbio la resurrezio-
ne». 
Don cosa succederebbe se 
Gesù non fosse risorto? «Non 
avrebbe senso il Cristianesi-
mo». E nel film in effetti torna 
sulla Croce... Ma è tornato 
sulla croce, dico tra me, non 
hanno mostrato né dimostra-
to che sia risorto... Quella 
croce è l’amore e se Gesù 
non fosse risorto, risorto è di 
certo nelle generazioni a cui 
ha predicato con estenuante 
disperazione il senso ultimo 
della vita. Amare. Azzannare, 
mangiare, sputare il dolore, 
ma resistere e perseguire 
quel senso ultimo del rispetto 
che invece finisce per tracota-
re nel nostro ego, vendicativo, 
orgoglioso, sempre meno di-
sposto a guardare negli occhi, 
a pretenderli, a trovare ragio-
ni nell’amore e non nella pura 
ragione...
Ecco perché amare Cristo. 
Non c’è un passo in cui non ci 
racconti la costruzione dell’a-
more e non c’è un passo in 
cui non ci dica quanto sia 
enorme la difficoltà per rag-
giungerlo, mantenerlo.
C’è niente di più figo? E’ mai 
possibile che oggi sia più fa-
cile tenere duro su un campo 
da calcio mentre si è sotto di 
tre gol che non in famiglia? n

¬¬ dalla pag. 1 La costruzione...
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L’Ortodonzia nel bambino
L’ortodonzia è la branca 
dell’odontoiatria che si 
occupa di prevenzione, 
diagnosi e trattamento 
delle malposizioni dei 
denti, delle ossa faccia-
li e della conseguente 
alterazione dei muscoli 
annessi. Al contrario di 
quanto si crede infat-
ti un bel sorriso non è 
esclusivamente una ne-

cessità estetica ma ad 
esso sono legate mol-
tissime funzioni che in-
teressano anche ossa e 
muscoli (come ad esem-
pio masticare, deglutire, 
parlare correttamente) 
oltre che garantire una 
maggiore sicurezza psi-
cologica.
Nel bambino è importan-
te riconoscere tempesti-
vamente un problema 
dentale o scheletrico 
che possa richiedere 
l’intervento del dentista 
poiché un’occlusione 
scorretta, anche chia-
mata “malocclusione”, 
non scomparirà sponta-
neamente ma tenderà in 
alcuni casi a peggiorare 
con la crescita.

Tipi di apparecchi orto-
dontici 

I trattamenti ortodontici 
possono essere distinti 
in 2 fasi:

- Trattamento intercetti-
vo: si esegue nel bambi-
no in dentatura “mista” 
(ancora in presenza di 
denti da latte) usando 
apparecchi solitamente 
rimovibili che hanno il 
compito di modificare le 
forze create dalla lingua 
e dai muscoli che inter-
feriscono con la crescita 
delle ossa che sosten-
gono i denti (mascella e 
mandibola) o creare spa-
zio laddove non c’è. 
- Trattamento fisso: si 
esegue quando sono 
permutati i denti da lat-
te ed è finalizzato all’al-
lineamento dei denti 
tramite apparecchi fissi 
(brackets incollati alla 
superficie del dente) o 
allineatori invisibili.

Quando eseguire una 
prima visita ortodonti-
ca? 

E’ consigliabile esegui-
re il prima possibile una 
visita ortodontica, già a 
5-6 anni, così da inter-
cettare precocemente 
problemi muscolo-sche-
letrici e ripristinarne un 
ambiente favorevole per 
l’eruzione dei denti defi-
nitivi. 
L’inizio del trattamento 
varierà poi dalla presen-
za o gravità delle pro-
blematiche del singolo 
bambino.
Intervenire quando le 
ossa sono ancora “pla-
stiche” consente di evi-
tare l’instaurarsi di pro-
blemi più gravi che in età 
adulta potranno essere 
corretti solo con la chi-

 Rubrica a cura di Studi Dentistici Dr. Massetti

rurgia

Abitudini viziate

Nel bambino vi sono abi-
tudini scorrette che pro-
tratte nel tempo posso-
no portare all’instaurarsi 
di malposizioni dentali. 
Le più comuni sono:
- suzione protratto del 
dito, ciuccio o biberon;
- respirazione orale;
- interposizione di ogget-
ti (penne matite unghie 
ecc...) tra le arcate den-
tarie.
Se queste vengono in-
tercettate ed interrotte 
quando ancora il poten-
ziale di crescita è buono 
vi sono possibilità che le 
alterazioni scheletriche 

e dentali correggano in 
parte spontaneamen-
te, anche se spesso è 
necessario utilizzare di-
spositivi ortodontici che 
aiutino il piccolo pazien-
te a superare l’abitudine 
scorretta. n

Coccaglio 
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Palazzolo s/Oglio
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Brebemi, bilancio ok

di Aldo Maranesi

I soci approvano il bilancio 
2016 di Brebemi SpA in linea 
con il Piano Economico Fi-
nanziario della Società. Con-
tinuano a crescere transiti e 
ricavi anche nei primi mesi 
del 2017 mentre proseguo-
no celermente, rispettando 
le tempistiche, i lavori per 
realizzare l’interconnessione 
con l’autostrada A4 Milano-
Venezia. L’assemblea dei 
soci ha approvato oggi il bi-
lancio 2016 di Brebemi SpA. 
I risultati della gestione auto-
stradale, in linea con quanto 
previsto dal Piano Economico 
Finanziario della Società , 
evidenziano un significativo 
trend di crescita e i principali 
indicatori operativi risultano 
positivi ed in linea con i mi-
gliori standard di settore. I 
ricavi salgono a 51,203 mi-
lioni di euro (contro i 40,723 
milioni di euro del 2015), 
mentre il margine operativo 
lordo accelera da 17,713 a 
28,867 milioni di euro, così 
come l'EBIT (risultato opera-
tivo) che passa da 2,112 mi-
lioni di euro a 21,882. I ricavi 
netti da pedaggio salgono a 
54,6 milioni, in crescita del 
27,4% rispetto al 2015, e 
sono interamente dovuti ai   
maggiori volumi di   traffico 
(nel 2016 pur in presenza 
di sconti   non vi sono stati 
aumenti tariffari). Il risultato 
netto, ovviamente   negativo 
considerata la significativa 
incidenza degli oneri finan-
ziari destinati al rimborso 
degli ingenti finanziamenti 
privati, migliora riducendo il 

disavanzo da -68,931 milioni 
di euro a  -49,111 milioni di 
euro e si prevede un ulteriore 
miglioramento nei prossimi 
anni grazie alla realizzazione 
dell’interconnessione con la 
rete Autostradale Nazionale 
ad Ovest di Brescia. 
Segnali positivi arrivano an-
che dai dati che riguardano 
i transiti lungo la A35 Brebe-
mi: rispetto agli 8 milioni 531 
mila del 2015, nello scorso 
esercizio i transiti si attesta-
no a 11 milioni 215 mila, 
con un incremento del 31,4% 
(+28% per i veicoli leggeri; 
+42% per i pesanti, i più re-
munerativi) e più 26% di km 
percorsi. Anche il 2017 è ini-
ziato rispettando la tendenza 
positiva dello scorso anno, 
infatti nel primo trimestre si 
già è registrata una crescita 
del 22% su base annua, as-
sorbendo l'aumento tariffario 
grazie anche alla campagna 
sconti promossa dalla Socie-
tà. Nel frattempo continuano, 
rispettando le tempistiche, 
i lavori per la realizzazione 
dell’Interconnessione tra 
A35 e A4 nel quadrante EST, 
in corrispondenza al punto di 
intersezione tra il raccordo 
della A35 con la Tangenziale 

Margine operativo quasi raddoppiato

Sud di Brescia e la A4 (foto 
1, in allegato). Il progetto, 
approvato dal CIPE il 1° mag-
gio 2016, prevede, oltre alle 
rampe di raccordo tra le due 
autostrade, una barriera di 
pedaggio a servizio dell’A4 
e l’ampliamento della carreg-
giata del predetto raccordo, 
con due corsie per senso di 
marcia. Il tracciato interessa-
to, che favorirà ulteriormen-
te l’utilizzo della A35 come 
autostrada direttissima per 
Milano, ha una lunghezza di 
circa 5,64 km ed è compreso 
tra lo svincolo A35/SP 19 in 
località Travagliato e l’inter-
sezione con l’A4. 
«A35 Brebemi sta entrando 
sempre più nelle abitudini sia 
dei viaggiatori sia dei lavora-
tori e anche il 2017 è partito 
all'insegna di un ulteriore in-
cremento dei transiti - dichia-
ra il Presidente di Brebemi, 
Francesco Bettoni. Siamo 
soddisfatti e concentrati sui 
prossimi traguardi: la con-
clusione, entro quest'anno, 
dell'interconnessione con 
l'A4 e l’apertura, sempre per 
la fine del 2017, delle due 
aree di servizio. Di conse-
guenza riteniamo che il 2018 
sarà l’esercizio della svolta 
per questa grande opera, re-
alizzata in project financing, 
che ha imboccato il giusto 
percorso di costante crescita 
». n
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Odontoiatria
  (visita senza impegno)
Cardiologia 
Ecografie
Psicologia 
Otorinolaringoiatria 
Ortopedia 

Laser 
Tricologia
  (consulto gratuito)
Urologia 
Medicina estetica
  (consulto gratuito)
Massaggi 
Tecar Terapia

Polimedica Vitruvio, team di eccellenze

Eccellenze e team

Mai guardare solo al 
prezzo ma anche alla 
professionalità di chi 
ha a cuore la salute dei 
propri pazienti: su que-
sta filosofia si impron-

ta l’attività del Centro 
Polimedica Vitruvio di 
Capriolo. 
Inaugurato lo scorso 
4 maggio, ma attivo 
già dai primi di aprile, 
il Centro è il prosegui-
mento di un’esperienza 
di lungo corso, già at-
tiva nella Bergamasca, 
con il Centro di Radio-
logia e Fisioterapia di 
Gorle.
Per questo Centro il 
segreto si conferma, 
come per il progetto 
orobico, la professiona-
lità, unita a un lavoro di 
squadra. 
La convenienza? 

Anche la convienienza è 

straordinaria, ma senza 
i presupposti della pro-
fessionalità non avreb-
be alcun senso. 
Professionalità significa 
anche consigli costanti 
ai pazienti nella cura o 
nel mantenimento della 
propria salute, in tutti 
gli ambiti per i quali è 
impegnato il Centro Po-
limedico Vitruvio: 

La regola aurea

Ai pazienti il Centro ri-
corda sempre quanto 
sia fondamentale fissa-
re regolari visite di con-
trollo, per curare ogni 
genere di disturbo. 
Se pensiamo al solo 

settore odontoiatrico, a 
suonare il campanello 
d’allarme è una recen-
te ricerca dell’Osserva-
torio Sanità del gruppo 
Unipol dal quale emer-
ge che negli ultimi 12 
mesi quasi un italiano 
su tre (il 29%) ha evita-
to di sottoporsi ad una 
visita dentistica. n

Polimedica 
Vitruvio

Capriolo (BS)
via Palazzolo n. 109
Tel. 030.0944099
www.polimedicavitruvio.it
info@polimedicavitruvio.it

 INFORMAZIONI A CURA DI POLIMEDICA VITRUVIO

Una campagna per favorire 
la cura della propria chioma 
e conoscere le più moderne 
terapie nei confronti della 
calvizie e del diradamento. A 
promuoverla è il Centro Poli-
medica Vitruvio di Capriolo: 
per tutto il mese di maggio 
offre infatti un consulto tri-
cologico gratuito e senza 
impegno.

Passi da giganti sono stati 
fatti in questi ultimi anni nel-
la ricerca tricologica. 
L’utilizzo delle cellule stami-
nali ha modificato e innalza-
to le aspettative di risultati 
sempre migliori. L’esperien-
za di oltre 50 anni nel setto-
re e la continua ricerca con-
dotta dall’Health Wellness 
Research Company, operati-
vo presso il Centro medico 
di Bergamo-Gorle, hanno 
permesso la messa a punto 
di un nuovo trattamento a 
base di cellule staminali che 
contribuisce a una ricresci-
ta, più significativa e veloce 
dei capelli. 
«Questo mese tutti potranno 
farsi controllare dai nostri 
tecnici tricologi per sapere 
se sono ancora in tempo per 
contrastare efficacemente la 
caduta di capelli - spiega Do-
menico Vergnaghi, direttore 
di Hwrc -. La nostra esperien-
za conferma che intervenen-
do in tempo questo proces-
so può essere controllato e 
possono essere ristabilite le 
condizioni per una normale 
ricrescita». n

Apertura di Capriolo: professionalità, un ‘must’ per garantire il top ai pazienti 
Calvizie:
consulto
gratuito
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Il vecchio teatro parrocchiale è da tempo preda di vandalismoMuseo dei ricordi di guerra: La domenica del Corriere del 3° anno della guerra, 
esposta in occasione dell’apertura dal 7 maggio al 3 giugno

to fatto in questi cinque 
anni: i lavori alle scuole, i 
campi di calcio in sinteti-
co, il rifacimento di Piazza 
Roma e via Carvasaglio, la 
raccolta differenziata e lo 
Skatepark di via Gavazzino 
sono tra le opere elencate 
in queste pagine, opere 
che rappresentano il fiore 
all’occhiello di una Palaz-
zolo che sta prendendo 
nuova forma come città. 
Tra le opere elencate non 
si possono dimenticare le 
iniziative culturali, su tutte 
la mostra del Pistoletto, o 
il recupero dell’ex bibliote-
ca Lanfranchi. 
Sono in tutto 37 le opere 
che si stanno concludendo 
o che si sono concluse, un 
lavoro che la giunta Zanni 
presenta ai suoi cittadini 
a testa alta, consapevole 
di quanto fatto e quando 
sarà possibile ancora se i 
cittadini accorderanno al 
primo cittadino altri 5 anni 
di governo della città. 
Opere che fanno di Palaz-
zolo una città molto più 
concreta e vivibile. 
Durante la presentazione 
dell’opuscolo alla stam-
pa, il sindaco Gabriele 
Zanni ha parlato dello 
scetticismo sulla raccolta 
differenziata, che si è di-
mostrato fuori luogo visto 
che oggi i risultati hanno 
dato ragione alla scelta: 
la raccolta differenziata è 
passata dal 40% al 71%, 
creando posti di lavoro e 
riducendo in media del 
17% la Tari. 
Accanto al sindaco Zan-

ni, c’erano gli assessori 
Chiari, Piantoni, Cossandi 
e Cotelli.  
Orgogliosamente il primo 
cittadino ha sottolineato 
«il taglio del debito comu-
nale, passato dai 17 milio-
ni di euro del 2012 agli 11 
milioni di euro attuali». 
Non solo, Zanni ha an-
che evidenziato l’impegno 
«sulla raccolta differenzia-
ta, sulle scuole e su altre 
opere realizzate senza che 
andassero ad incidere per 
anni sulle casse comunali 
con mutui, come i campi di 
calcio sintetici e la Casa 
della Musica». Grande ri-
salto anche per la quanti-
tà di risorse economiche 
ottenute tramite la parte-
cipazione a bandi pubblici, 
oltre 3,6 milioni di euro, 
ed al recupero dell’evasio-
ne fiscale, circa 2 milioni 
di euro, e a quelle rispar-
miate con la chiusura di 
Sogeim, 6 milioni di euro 
reinvestiti, e con l’efficien-
tamento energetico. 
Il sindaco ha voluto an-
che precisare che «ab-
biamo ottenuto 350mila 
euro dalla Regione con 
la convenzione per unifi-
care la Polizia locale con 
Erbusco, che ha permes-
so di aumentare mezzi e 
strumenti per gli agenti e 
potenziato la sicurezza in-
stallando 60 telecamere». 
Chiusura dedicata al co-
sto degli opuscoli dati ai 
cittadini: sono costati 65 
centesimi ciascuno, per 
una spesa complessiva di 
5600 euro. n

L’opuscolo realizzato dall’Amministrazione

¬¬ dalla pag. 1 Il bilancio...
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